
Apertura dell 'Anno Paolino Diocesano

Solennità della Santissima Trinità

30 maggio 20L0

Pozzuoli ,  Piazzale Vil laggio del Fanciul lo

Fratel l i  e sorel le carissimi,
grazie per la vostra presenza insieme ai vostr i  sacerdoti a questa celebrazione eucarist ica

con cu i  d iamo l 'awio a l l 'Anno Paol ino Diocesano,  in  r icordo dei  L950 anni  de l l 'approdo del l '
Apostolo a Pozzuoli .

Iniziare insieme con una solenne celebrazione eucarist ica è esprimere anche visibi lmente
l 'unità della Chiesa di Dio che è in Pozzuoli :  sacerdoti,  rel igiosi, rel igiose e laici;  parrocchie,

associazioni e movimenti . . .  con i lVescovo siamo un solo corpo in Cristo. <...  Un solo corpo, un solo
spir i to .. .  - scrive san Paolo - un solo Signore, una sola fede, un solo battesimo. Un solo Dio Padre di
tutt i ,  che è al di sopra ditutt i ,  agisce per mezzo di tutt i  ed è presente in tutt i> (Ef 4,3-61.

Prowidenzialmente quest'anno la commemorazione dell 'approdo di san Paolo nella nostra
città coincide con la solennità della Santissima Trinità.

Siamo subito chiamati ad immergerci, al l ' inizio dell 'Anno Paolino, nel "mistero della
Santissima Trinità": ( i l  mistero centrale della fede e della vita crist iana. È i l  mistero di Dio in se
stesso. È quindi la sorgente di tutt i  gl i  altr i  misteri del la fede; è la luce che l i  i l lumina> (CCC, 234).
Da soli  non possiamo entrare in questo mistero. (soltanto Dio può darcene la conoscenza
rivelandosi come Padre, Figl io e Spir i to Santo> (CCC, 261). Solo la fede cifa accogliere ed entrare in
questo mistero, che rimane sempre mistero "ineffabile", "dischiuso e nascosto", comunicato e
inesaur ib i le" .

Gesù <ci ha rivelato che Dio è amore "non nell 'unità di una sola persona, ma nella Trinità di
una sofa sostanza" (Prefazio): è Creatore e Padre misericordioso; è Figlio Unigenito, eterna
Sapienza incarnata, morto e r isorto per noi; è Spir i to Santo che tutto muove, cosmo e storia, verso
la piena ricapitolazione f inale. Tre Persone che sono un solo Dio perche i l  Padre è amore, i l  Figl io è
amore, lo Spir i to è amore. Dio è solo amore, amore purissimo, inf inito ed eterno>1.

Dio è Amore: pienezza d'amore, Amore indiviso, Unità molteplice.

Siamo fatt i  ad immagine e somiglianza di Dio Amore: Unità e Trinità.
<La prova piùr forte che siamo fatt i  ad immagine della Trinità è questa: - dice Benedetto XVI

- solo l 'amore ci rende fel ici,  perché viviamo per amare ed essere amati. Usando un'analogia
suggerita dalla biologia, diremmo che l 'essere umano porta nel proprio genoma la traccia
profonda della Trinità, di Dio-Amoreo2.

L'amore di Dio - ci ha ricordato san Paolo - <è stato riversato nei nostri cuorí per mezzo
dello Spir i to Santo che ci è stato donato> (Rm 5,5).

1 Benedetto XVl, Angelus, Roma, 7 giugno 2009
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L'Apostolo, nel saluto/augurio ai crist iani di Corinto, fa r i ferimento al la "sorgente tr initaria"
della Chiesa: <La grazia del Signore Gesù Cristo, l 'amore di Dio e la comunione dello Spir i to Santo
siano con tutt i  voi> (2 Cor 13,L3). La Chiesa è <mistero di comunione, nel quale si r ispecchia in
qualche misura la stessa comunione tr initaria, i l  mistero di Dio stesso>3.

Nel Vangelo di Giovanni <la comunione d'amore che lega i l  Figl io al Padre e agli  uomini è al
tempo stesso i l  modello e la sorgente della comunione fraterna, che deve unire i  discepoli fra loro:
"Amatevigl i  unigl i  altr i ,  come io ho amato voi" (Gv t5,t2; cfr 1.3,34). "Che essisiano uno, come noi
siamo uno" (6v L7,2t.221>>. La "comunione degli  uomini col DioTrinitario" e quella "degli  uomini
tra loro" è " inseparabile". <Dove si distrugge la comunione con Dio, che è comunione col Padre,
col Figl io e con lo Spir i to Santo, si distrugge anche la radice e la sorgente della comunione fra di
noi. E dove non viene vissuta la comunione fra di noi, anche la comunione col Dio Trinitario non è
vive e verano.

(Questa vita di comunione con Dio e fra noi è la f inal i tà propria dell 'annuncio del vangelo,
la f inal i tà della conversione al crist ianesimo: "Quello che abbiamo veduto e udito, noi lo
annunciamo anche a voi, perché anche voi siate in comunione con noi" (7 Gv L,2)>s.

l l  Concil io Vaticano l l  dice che i l  "r imedio" al l 'ateismo sta in una maggiore "visibi l i tà" di Dio-
Trinità: <La Chiesa infatt i  ha i l  compito di rendere presenti e quasi visibit iDio Padre e i l  Figl io suo
incarnato [. . . ]  sotto la guida dello Spir i to Santo> (CS 21)6. Una mistica del nostro tempo scrive: <<E'
la vita della santissima Trinità che noi dobbiamo procurare di imitare, amandoci fra di noi, con la
grazia di Dio, come le Persone della Santissima Trinità si amano tra di loro. Ma è proprio questa
vita la più forte testimonianza di Dio al mondo>7.

Dio è comunione, ci chiama a vivere in comunione e ci dona la grazia per realizzarla. La
nostra vita è veramente crist iana, se c'è la tensione a vivere in comunione.

l l  mistero della Trinità Santissima deve impregnare tutta la nostra esistenza.
<Quando noi crist iani confessiamo la Trinità di Dio, vogliamo affermare che Dio non è

soli tario, chiuso in se stesso, ma un essere solidale. Dio è comunità, vita condivisa, dedizione e
donazione reciproca, comunione gioiosa divita. Dio è insieme colui che ama, l 'amato e l 'amore.

Confessare la Trinità non vuol dire soltanto r iconoscerla come principio, ma anche
accettarla come modello ult imo della nostra vita. Quando affermiamo e rispett iamo le diversità e i l
plural ismo tra gl i  esseri umani, in pratica confessiamo la dist inzione tr initaria di persone. Quando
eliminiamo le distanze e lavoriamo per realizzare l 'uguaglianza effett iva tra uomo e donna, tra i
fortunati e gl i  sventurati ,  tra i  vicini e i  lontani, affermiamo nella pratica l 'uguaglianza delle
persone della Trinità. Quando ci sforziamo di avere "un cuor solo e un'anima sola" e di imparare a
mettere tutto in comune, perché nessuno abbia a patire l ' indigenza, st iamo confessando l 'unico
Dio e accogliamo in noi la sua vita tr initaria>8.

Fratel l i  e sorel le carissimi,

' Benedetto XYl, lJdienza generale,29 marzo 2O06, piazza san Pietro
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Cfr Enrique Cambón, Trinità, modello sociole, Roma 1999, p. 210
'  Chiara Lubich,  c i ta ta da Enr ique Cambón,  o.c . ,  p .ZLL
8 Vescovi di Navarra e del Paese Basco, Creer hoy el Dios de Jesucristo, Pasqua 1986 in Enrique Cambón, o.c., p.9


